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Salita 

Santa Maria di Castello 

civ. n. 13 
 

I due stipiti  del portone conservano 

numerosi graffiti dei quali verranno 

presentati solo quelli che riportano ad una 

figura identificabile.  

Lôesecuzione dei graffiti sugli stipiti in 

marmo è avvenuta con ante aperte. Tali 

stipiti hanno subito posteriormente una 

modanatura sullo spigolo esterno tale da 

troncare le figure che più rasentavano il 

bordo.  

Poiché i graffiti dello stipite destro 

appaiono più numerosi e meglio eseguiti si 

pu¸ supporre che lôautore fosse destro. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Sullo stipite destro sono graffite alcune navi di 

cui solo una con dettagli sufficienti per poterne 

ipotizzare la tipologia ma non esattamente la 

categoria. Di essa è stato eseguito il rilievo e 

sono poi riportati confronti con navi esistenti per 

cercare di risalirne alla categoria; per certo si 

tratta di un veliero con tre alberi probabilmente 

ottocentesco. La bandiera rammenta quella 

inglese.  

Nellôimmagine a fianco la porzione di stipite 

con tre navigli. 



Veliero con tre alberi; alla pagina seguente il rilievo quotato dello stesso. 





 

Vascello (1825)                                                              Brigantino (1869) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
Corvetta a vela (1838) 

 
Confronto con navi tipologicamente simili. 

 

 



 

 

 
Questa scritta si trova poco sotto la nave in oggetto, essa riporta il nome ñcorvettaò, proprio uno dei tipi di nave in cui si è 

ipotizzato poterla riconoscere.  

 



Due figure di scafi sovrapposte di cui non è distinguibile la velatura. Il tipo di scafo comunque richiama la nave prima 

presentata e perciò possiamo considerarli tutti contemporanei. 



 

 

Piccolo scafo (rispetto ai precedenti), forse  raffigurante una barca da pesca. 



 
 

Via San Bernardo 

civ. n. 18 

(XIII se c.) 
 

I graffiti sono tracciati sui rocchetti 

ottagonali delle due colonne parte di 

una loggia a tre arcate ogivali, il tutto 

poi tamponato ricavandone un 

portone per lôaccesso allôedificio.  

I soggetti dei graffiti, praticati 

solamente nella parte in pietra di 

promontorio, sono principalmente: 

navi, alcuni scudi di stemmi e teste di 

uccello (più o meno fantasiose). 

Questi soggetti richiamano quelli 

tracciati sulle colonne della chiesa di 

San Donato e possono rimontare al 

periodo rinascimentale. Tutte queste 

figure sono difficilmente isolabili 

causa la moltitudine di graffiti senza 

apparente significato. Salvo per un 

paio di teste dôuccello lôesecuzione ¯ 

generalmente scadente. 



 

 

Tipico rocchetto componente le colonne. 



Si nota la figura di uno scafo. 



 

 

Rilievo della precedente immagine, si osservano solamente le doghe costituenti il fasciame, non vi sono elementi sufficienti 

per risalire al tipo di nave. 



Su questa faccia si 

riconoscono 

almeno due tipi di 

imbarcazioni. 



La prima mostra il fasciame ed unôalta poppa, potrebbe trattarsi di una caracca. 



La seconda presenta numerosi remi fuoriuscenti dallo scafo, quindi identificabile con una galea. 



Questa faccia reca incise 

molte figure che è stato 

possibile identificare ed 

isolare come mostrato 

nelle immagini 

successive.  



Grande scudo 

elaborato con 

motivi a 

chevron.  

La croce nel 

quadrante di 

sinistra 

potrebbe 

anche non 

essere 

pertinente allo 

stemma. 



Altro scudo 

della stessa 

tipologia ma 

più piccolo e 

meno 

elaborato del 

precedente. 



 
 

Testa di uccello. 



 

Testa di uccello o animale fantastico. 



Testa di uccello a sinistra, a destra forse un animale fantastico. 



Altra faccia con 

moltissimi graffiti. 



Figure isolate dalla precedente immagine: a 

sinistra profilo di scafo e a destra scudo del tipo 

denominato come ña gocciaò o ña mandorlaò. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Via San Bernardo 

civ. n. 21 
(portale in marmo bianco del XVI I  

secolo con a lato due telamoni)



Tra i molteplici 

graffi è stato 

possibile isolare 

parzialmente la 

figura di 

unôimbarcazione. 



Rilievo della 

figura precedente. 

Sono state 

evidenziati solo le 

incisioni 

sicuramente 

pertinenti 

allôimbarcazione. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piazza della Merid iana 

civ. n. 2 
(XVI I  sec.) 

 
I graffiti sono tracciati sulle basi delle 

colonne. 



Le superfici sono fittamente incise. 



  

Eô stato possibile isolare solo le due figure evidenziate nel rilievo: si tratta di unôimbarcazione con accenno di velatura sul 

bompresso e una figura geometrica probabile bandiera ma curiosamente simile ad una alabarda preistorica. 


